
In riferimento alla circolare del 23/03/09 prot. N. 440/2009-A028 dell’Assessore 
all’Istruzione e Sport  dott.ssa Marta Dal maso, nella quale si auspica l’adesione alla 
manifestazione “Outdoorsday” che si terrà a Riva del Garda dal 22 al 24/05/09, avrei 
alcune considerazioni da avanzare: 
 
- invece di ricercare ‘la graduale concertazione delle proposte provenienti dagli 
interlocutori interessanti per la scuola ed interessati alla scuola’ (chissà come 
mai!?), vorrei ricordare che gli insegnanti di Educazione Fisica, da sempre ‘operatori’ 
della scuola, avrebbero loro stessi bisogno di  una migliore concertazione con il 
sistema scolastico, per poter proporre adeguatamente le loro attività motorio-sportive! 
 
Proposte che hanno il reale ‘obiettivo’ di coinvolgere ad ampio raggio i propri alunni, 
sia come ‘esperienze’ all’interno delle palestre e degli spazi all’aria aperta (sempre 
molto scarsi), sia come, e non solo, ‘gestione intelligente del tempo libero’ attraverso 
differenziate e coinvolgenti uscite sul territorio. 
 
Io auspicherei una maggiore attenzione al lavoro che viene svolto all’interno delle 
scuole, per dare il giusto spazio all’Educazione Fisica con: 
 

- un orario corrispondente  ai parametri adottati nelle altre scuole europee 
(sicuramente non in linea con la proposta formulata dalla nostra Provincia 
di ridurre le ore delle “Educazioni” nelle scuole secondarie di I°) 

 
- il potenziamento di spazi per attività ‘outdoor’ 

 
- la valorizzazione dei “Progetti” che sono costantemente proposti nella 

programmazione di inizio anno. 
 
 
Rimanendo  a disposizione per qualsiasi contributo di riflessione e di azione. 
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